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VIOLENZA AI MINORI
PREVENZIONE ED AIUTOI BAMBINI SONO 

TESTIMONI DI 
VIOLENZA

 SIA QUANDO VEDONO, 
ASCOLTANO E SONO 
CONSAPEVOLI DELLA 
VIOLENZA CHE UN 
GENITORE SUBISCE 
DALL’  ALTRO, SIA 
QUANDO SONO  
COINVOLTI  
ATTIVAMENTE.
Fonte: S.Chistolini, Piccole 
vittime da proteggere,Tricase, 
Libellula, 2017, pp. 71-79.

PROGETTO V.I.C.T.I.M.S
(DAPHNE III)

CARATTERI E SCOPO:
•EFFETTO DEL DANNO 
INDIRETTO DELLA 
VIOLENZA : 
VITTIMIZZAZIONE DEL 
BAMBINO E 
RIVITTIMIZZAZIONE 
DELLA DONNA
•SENSIBILIZZARE E 
CREARE 
CONSAPEVOLEZZA
Fonte: S.Chistolini, Piccole 
vittime da proteggere, Tricase, 
Libellula, 2017, pp.71-79.

TELEFONO AZZURRO
• CONTRASTA OGNI FORMA DI 
VIOLENZA.
• RISPONDONO PSICOLOGI E 
PSICOTERAPISTI.
• PROMUOVE UN RISPETTO 
TOTALE DEI  BAMBINI
• IL LORO INTERVENTO MIRA 
AD ACCOGLIERE 
EMPATICAMENTE LE 
RICHIESTE DEI GENITORI, 
VISSUTI EMOTIVI; MA ANCHE 
A SENSIBILIZZARE AD AIUTARE 
IL MINORE.
Fonte: 
https://www.azzurro.it/it/chi-
siamo/mission

VIVIANA GENNAROFonte immagine: http://sociale.corriere.it consultato il 
7/12/2018



LA PREVENZIONE e Il messaggio pubblico contro la violenza alla 
persona, alle donne, ai bambini

PREVENIRE
 Scuola

 Ricordare il valore di una 
persona e che nessuno ha diritto 
a uccidere e  a usare la violenza

 Materiali per una pedagogia di 
comprensione del danno

 Sensibilizzazione attraverso 
mezzi di comunicazione

         Fonte immagine di sfondo 
http://www.kevitafarelamamma.it 

consultato il 7/12/2018

PREVENIRE È ANCHE 
RICONOSCERE :

 Atteggiamenti possessivi 
del proprio partner

 Mancanza di libertà e 
fiducia

 Gelosia eccessiva

 Non minimizzare nessun 
gesto di violenza fisica o 
psicologica(schiaffi, insulti 
continui etc.)

Autovalutazione del bambino

Valutazione del bambino

Percezione del bambino 
relativamente alla violenza PAOLO GHERARDINI

L'IMPORTANZA DEL 
MESSAGGIO

 Gli avvertimenti che contengono 
non solo testo ma anche immagini 
sono particolarmente efficaci per 
far aumentare la percezione dei 
rischi , in alcuni casi,  influenzare i 
comportamenti

 La ripetizione del messaggio non 
solo tende ad abituare l'occhio alla 
ricezione del messaggio stesso ma 
aumenta la possibilità che questo 
possa capitare vicino ad un 
episodio di violenza

Fonte foto 
http://www.tellusfolio.it/index.php?prec=%2F
index.php&cmd=v&id=22013# consultato il 
7/12/2018

Fonte foto : immagine elaborata con foto tratta 
dallo spot britannico dell'Unicef “Contro la 
violenza sui minori non esistono vaccini ”



ARIANNA 
GHIGLIANOVIC

Orrore in famiglia : ragazzo 
autistico e disabile al 100 % 
vittima di abusi sessuali 
ripetuti da parte del migliore 
amico del padre.   1

Infanzia violata :
bambina di 4 anni 
massacrata di botte dalla 
giovane madre ,stanca di 
sentirla piangere.                  3

Violenza Assistita :
donna bangladina 
picchiata violentemente 
dal marito e dal cognato e 
abusata davanti le tre 
figlie minorenni.             2

Fuga dall'incubo :
tre fratellini nigeriani tra i 6 e 10 
anni scappano di casa per 
sfuggire ai maltrattamenti fisici e 
psicologici dei genitori.               4
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Multiple Interaction Team Education

Mezzi utilizzati:
-Manuali: Piccole vittime 
da proteggere, Sandra Chistolini e
Violenza sulle donne
(Fondazione Ozanam)
-WhatsApp
-Piattaforma Dropbox
-Conferenza sul tema affrontato
-Ricerca personale sul web
-Mail 

Relazioni di Interazione:
-Confronto nella 

divisione del lavoro
-Condivisione di 

informazioni e 
conoscenze

-Scambio di idee 
-Collaborazione 

-Esposizione del lavoro

Gruppo di lavoro:
-Il gruppo interagisce 
attraverso relazioni di 
scambi di idee, 
conoscenze e attraverso 
lo studio del materiale a 
disposizione.

Risultati Conoscitivi:
-Raggiungimento della  

consapevolezza del problema 
da affrontare, ovvero 

dell’insufficiente attenzione 
nei confronti dei bambini e 
dei loro problemi da parte 

degli adulti, e comprensione 
di vie di miglioramento e 

soluzioni al problema.CONFERENZA DEL 
20.11.2018

UTILIZZO DEL 
MATERIALE E 
STUDIO DELLE 

TESTIMONIANZE

ROBERTA GIGLI 

La fonte dell’immagine è http://www.cronos.de/Schulung_und_Services.html consultato il 7/12/2018 


